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Alberto Nessi (1940) vive a Bruzella, nel Canton Ticino. Ha 
studiato alla Magistrale di Locarno e all’Università di Fribur-
go. È stato insegnante. Scrive poesia e prosa ed è tradotto 
in varie lingue. 
Le ultime opere pubblicate sono: la raccolta di racconti Miló, 
(Casagrande, Bellinzona 2014), le poesie di Un sabato senza 
dolore (Interlinea, Novara, 2016), Sogni smarriti (dino & pul-
cino, 2017), Svizzera italiana-Quindici passeggiate letterarie 
(Unicopli, Milano 2017), Rime facili per grandi e piccini (Casa-
grande, Bellinzona, 2018).

pi, la nostra cucina ticinese, con la sua bellezza e 
intimità domestica. I nostri ragazzi facevano da 
ponte tra il mondo esterno e la scuola”. 
 Ma improvvisamente mi vengono in mente, 
mentre scrivo, quei due bambini ecuadoriani, fi-
gli di migranti senza fissa dimora, scacciati dalle 
Autorità, qualche anno or sono, da una scuola 
elementare del nostro cantone; scuola dove si 
trovavano bene e fraternizzavano con gli allievi 
ticinesi. Ricordate? La cosa fece scandalo e se ne 
parlò sui giornali.
 Consiglio, a chi ordinò l’espulsione di quei 
bambini dal nostro cantone, di seguire un corso 
accelerato d’aggiornamento, per imparare che 
cosa significa la parola accoglienza: principio che 
dovrebbe informare l’attività non solo di un buon 
insegnante ma di ogni cittadino.
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